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DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART.  1 - Identificazione 
 
1. Il Comune di Spoltore è costituito dal Capoluogo e dalle frazioni 
di Caprara d'Abruzzo, Santa Teresa, Villa Raspa e Villa Santa Maria. 

2. Il territorio comunale è quello risultante dal piano topografico di 
cui all'articolo 9 della legge 24 Dicembre 1954, numero 1228, appro-
vato dall'Istituto Centrale di Statistica.  

 
ART.  2  - Sede 

 
1. La sede del Comune è nel Capoluogo di Spoltore in Via G. Di Marzio, 
Palazzo del Municipio. 

2. Nella sede si riuniscono tutti gli organi comunali. 
3. La Giunta  Comunale può deliberare le riunioni degli organi in altra 
sede, per esigenze particolari. 

 
ART.  3  - Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore 

 
1. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono conformi ai bozzetti al-
legati che, con le rispettive descrizioni, formano parte integrante 
del presente statuto. 

2. La fascia tricolore è completata con lo stemma di cui al primo com-
ma. 

3. L'uso dello stemma, del gonfalone e della fascia tricolore è disci-
plinato dalla legge e dal regolamento. 

4. L'uso dello stemma da parte di Associazioni ed Enti operanti nel 
Comune, ed iscritti nel relativo registro, può essere autorizzato 
con deliberazione della Giunta Comunale nel rispetto delle norme re-
golamentari. 

 
ART.  4 - Obiettivi 

 
1.Il Comune quale ente esponenziale degli interessi collettivi tende 
allo sviluppo economico, sociale ed occupazionale nel contesto 
dell’area metropolitana cui appartiene, ispirandosi ai valori ed agli 
obiettivi della Costituzione. 
2.Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri sog-
getti pubblici e privati, promuove e garantisce l’effettiva partecipa-
zione, libera e democratica,  dei singoli cittadini, delle associazio-
ni e delle forze sociali ed economiche all'attività amministrativa. 
3.Il Comune tende alla salvaguardia ed alla tutela paesaggistica  ed 
ambientale del proprio territorio (con particolare attenzione al si-
stema collinare). 
4.Il Comune valorizza e favorisce l'associazionismo ed il volontariato 
come strumenti di cooperazione nel perseguimento del progresso socia-
le. 
5.In particolare il Comune ispira la sua azione ai seguenti principi 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 3

a)rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l'effettivo sviluppo 
della persona umana e l'eguaglianza degli individui; 
b)promozione, nel rispetto e nella salvaguardia delle specificità cul-
turali, di una cultura di pace e cooperazione internazionale e di in-
tegrazione razziale; 
c)recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, 
storiche, culturali e delle tradizioni locali; 
d)tutela attiva della persona, improntata alla solidarietà sociale, in 
collaborazione con le associazioni di volontariato e nel quadro di un 
sistema integrato di sicurezza sociale; 
e)superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la 
promozione di iniziative che assicurino condizioni di pari opportuni-
tà; 
f)promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero del-
la popolazione, con particolare riguardo alle attività di socializza-
zione giovanile, anziana e della disabilità; 
g)promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica anche at-
traverso il sostegno a forme di associazionismo e cooperazione che ga-
rantiscano il superamento degli squilibri economici, sociali e terri-
toriali. 
 
 
 

ART. 5 - Programmazione e cooperazione 
 
 

1.Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti della 
programmazione, della pubblicità e della trasparenza, avvalendosi 
dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali, sportive 
e culturali operanti sul territorio. 

 
 
 

ART. 6 - Pari opportunità 
 
 

1. Il Comune al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne: 
a) conferma il principio di cui all’art. 36, comma 3, lett. c), 

del Dlgs 03/02/1993, n.29, e successive modificazioni: 
L’eventuale oggettiva impossibilità deve essere adeguatamente 
motivata. 

b) Adotta propri atti regolamentari per assicurare pari dignità di 
uomini e donne sul lavoro, conformemente alle direttive impar-
tite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
Funzione pubblica. 

c) Garantisce la partecipazione  delle proprie dipendenti ai corsi  
di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto pro-
porzionale alla loro presenza nei ruoli organici. 

d) Adotta tutte le misure per attuare le direttive della Comunità 
europea in materia di pari opportunità, sulla base di quanti 
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disposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento Funzione pubblica. 

 

 
 

T I T O L O  II 
 

ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE 

 
CAPO  I 

ORGANI DEL COMUNE 
 

 
ART. 7 - Organi elettivi  

 
1. Gli organi elettivi sono: il Sindaco ed il Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO  II 
ORGANI ELETTIVI 

 
SEZIONE  I 

CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

ART: 8 - Il Consiglio Comunale 
 

1.L'elezione dei consigli comunali, la loro durata in carica, il numero 
dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono regolati dalla leg-
ge. 
2.I consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione ovvero, 
in caso di surrogazione, non appena adottata dal consiglio la relativa 
deliberazione. 
3.Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo 
consiglio, devono essere assunte immediatamente al protocollo dell'En-
te nell'ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non 
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necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il Consi-
glio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei 
consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni seguendo l'ordine 
di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si 
fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti si debba 
procedere allo scioglimento del consiglio a norma dell'art. 39 comma 1 
lett. B numero 2 della presente legge. 
4.I consigli durano in carica sino all'elezione dei nuovi, limitandosi, 
dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, 
ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili. 
5.I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Co-
mune, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e 
le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio 
mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente deter-
minati dalla legge. 
6.I consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa su ogni questione 
sottoposta alla deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto 
di presentare interrogazioni e mozioni. 
7.Le sedute del consiglio e delle commissioni sono pubbliche, salvi i 
casi previsti dal regolamento. 
8.La presidenza del Consiglio comunale è attribuita ad un consigliere 
comunale, eletto tra i consiglieri in carica nella prima seduta del 
Consiglio  comunale con votazione segreta a maggioranza dei due terzi 
(2/3) dei suoi componenti in prima votazione ed a maggioranza assoluta 
nelle successive conseguenti votazioni. Subito dopo, vengono eletti 
anche due vicepresidenti, dei quali uno con funzioni Vicarie. La vota-
zione avverrà per scrutinio segreto, con voto limitato ad uno e con la 
rappresentanza della minoranza. Il Presidente ed i Vice presidenti co-
stituiscono l’Ufficio di Presidenza. 
9.Al Presidente sono attribuiti, fra gli altri poteri, quelli di convo-
cazione e direzione dei lavori e delle attività del consiglio. In sua 
assenza le funzioni sono svolte dal Vicepresidente. 
10.In sede di prima applicazione, l’elezione del Presidente e del Vice-
presidente Vicario e dell’altro Vice Presidente, avvengono nella prima 
seduta del Consiglio, convocata dopo l’entrata in vigore del presente 
Statuto. 
 

ART. 9 - Competenze del Consiglio 
 

1. Il Consiglio  è l'organo di indirizzo e di controllo politico - am-
ministrativo. 
2. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamen-
tali: 
a) gli statuti dell'Ente e delle aziende speciali, i regolamenti, 
l'ordinamernto degli uffici e dei servizi; 

b) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani 
finanziari, i programmi ed i progetti preliminari di opere pubbli-
che , i bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, i 
conti consuntivi, i piani territoriali  ed urbanistici, i piani 
particolareggiati ed i piani di recupero, i programmi annuali e 
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pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, 
i pareri da rendere nelle dette materie; 

c) le  convenzioni  tra  i comuni e  quelle tra comuni e provincia, 
la costituzione e la modificazione di forme associative; 

d) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli orga-
nismi di decen tramento e di partecipazione; 

e) l'assunzione diretta dei pubblici servizi, la costituzione di i-
stituzioni e di aziende speciali, la concessione dei pubblici ser-
vizi, la partecipazione dell'ente locale a società di capitali, 
l'affidamento di attività o servizi mediante convenzione; 

f) l'istituzione e  l'ordinamento  dei tributi, la disciplina gene-
rale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

g) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e de-
gli enti dipen denti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;  

h) la contrazione dei mutui e l'emissione dei prestiti obbligaziona-
ri; 
i) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, e-
scluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla sommini-
strazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo; 

l) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, 
gli appalti e le concessioni  che non siano previsti espressamente 
in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera 
esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria ammini-
strazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del 
segretario o di altri funzionari; 

m) la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione 
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni, 
nonché la nomina dei rappresentanti del consiglio presso enti, a-
ziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge; 

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente arti-
colo non possono essere adottate in via d'urgenza da altri organi 
del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio da 
sottoporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni successivi, 
a pena di decadenza. 

4. Può determinare le agevolazioni sino alla completa esenzione dal 
pagamento della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
per le superfici e gli spazi gravati da canoni concessori non rico-
gnitori. 

5. Riduzione dell'organo assembleare per impossibilità di surroga alla 
metà dei componenti del Consiglio. 

6. La facoltà di affidare armi alla Polizia Municipale, avente la qua-
lifica di Agente di P.S.. 

 
 

ART. 10 - Consigliere anziano e convalida degli eletti 
 
1. Consigliere anziano è colui che ha conseguito la maggiore cifra in-
dividuale di voti, data dal numero dei voti riportati nella lista di 
appartenenza aumentata dai voti di preferenza. 

2. Il Consiglio convalida i consiglieri eletti nella sua prima seduta. 
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ART. 11 - Funzionamento 
 

1. La convocazione ed il funzionamento del Consiglio saranno discipli-
nati da apposito regolamento. 

2. Il regolamento dovrà conformarsi al principio di consentire alla 
minoranza di esprimere e far conoscere la propria opinione ed alla 
maggioranza di decidere in tempi brevi. 

3. Il regolamento, in particolare, disciplina: 
a) la convocazione del Consiglio Comunale; 
b) le sedute e la verbalizzazione; 
c) la presentazione di interrogazioni, interpellanze e mozioni; 
d) l'organizzazione dei lavori del Consiglio; 

4. In attesa del regolamento, le deliberazioni, salvo che non sia di-
versamente disposto, si intendono approvate se ottengono il voto fa-
vorevole dei presenti. 

5. Il Consiglio può delegare un consigliere alla trattazione di un 
singolo affare o a curare e sovrintendere a funzioni ordinate orga-
nizzativamente per materia. Nel caso di delega di funzioni ordinate 
organizzativamente per materia, i consiglieri delegati non possono 
essere più di due. Il consigliere riferisce al Consiglio sull'atti-
vità svolta e sulle iniziative che suggerisce di promuovere, formu-
lando proposte operative che vengono eventualmente adottate dai com-
petenti organi. 

6. Nelle more dell'approvazione del regolamento, continua ad applicar-
si l'attuale regolamento,  per quanto compatibile. 

7. Il Segretario vigila sulla corretta stesura del verbale che sotto-
scrive insieme al Sindaco o a chi abbia presieduto in sua vece e al 
verbalizzante. 

 
 

ART. 12 - Esercizio della potestà regolamentare 
 

1. Il Consiglio esercita la potestà regolamentare sulla proposta di 
regolamento della Giunta Comunale o delle commissioni speciali pre-
viste dall'articolo 12. 

2. I regolamenti, una volta approvati e diventati esecutivi a tutti 
gli effetti di legge, sono depositati nella segreteria comunale alla 
libera visione del pubblico per quindici giorni consecutivi, con la 
contemporanea affissione, all'albo pretorio comunale e negli altri 
luoghi consueti, di apposito manifesto recante l'avviso del deposi-
to. 

1.I regolamenti entrano in vigore il primo giorno successivo alla sca-
denza del deposito, di cui al precedente comma 2, salvo diversa previ-
sione del regolamento stesso. 
 
 
 

SEZIONE  II 
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COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 
 

ART. 13 - Istituzione 
 

1. Il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno 
con criterio proporzionale, assicurando la presenza in esse, con di-
ritto di voto, di consiglieri di entrambi i sessi e di almeno un 
rappresentante per ogni gruppo. 

2. Sono istituite le seguenti commissioni consiliari permanenti: 
      I – Attività economiche, servizi ed attività istituzionali; 
 II - bilancio e finanze, personale, attività economiche e servizi; 
III - lavori pubblici e assetto del territorio; 

3. Il regolamento determina i poteri delle commissioni e disciplina 
l'organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori. 

4. Il regolamento si conforma al principio che i poteri delle commis-
sioni sono di natura consultiva e propositiva ed a quanto stabilito 
nel secondo comma del precedente articolo 9. 

5. In attesa dell'approvazione del nuovo regolamento, le commissioni 
funzionano applicando l'attuale regolamento, per quanto compatibile. 

 
 
 

SEZIONE  III 
COMMISSIONI CONSILIARI SPECIALI 

 
ART. 14 - Competenze 

 
1. Il Consiglio Comunale, in qualsiasi momento, può costituire commis-
sioni consiliari speciali per esperire indagini conoscitive ed in-
chieste ovvero per la predisposizione di piani, programmi, regola-
menti o atti determinati, di particolare complessità o che richieda-
no l'intervento di esperti qualificati. 

2. Le commissioni formulano proposte che vanno sottoposte alla deci-
sione degli organi competenti. 

 
ART. 15 - Composizione e atto costitutivo 

 
1. Nelle commissioni va assicurata la presenza della minoranza consi-
liare e possono farne parte: esperti, dipendenti del Comune e rap-
presentanti di associazioni di categoria o di altri enti ed organiz-
zazioni. 

2. Con l'atto costitutivo saranno disciplinate le procedure per la no-
mina il Presidente, dei membri della commissione ed del segretario, 
e sarà fissato: 
a) l'oggetto dell'attività della commissione; 
b) il termine per la formulazione della proposta; 
c) l'eventuale compenso, anche differenziato, per i membri chiamati 
quali tecnici - consulenti della commissione; 

d) l'impegno economico globale, anche per le spese di segreteria. 
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3. E’ attribuita alle minoranze la presidenza delle commissione di in-
dagine e di quelle altre che il Consiglio comunale ritenga di isti-
tuire con funzioni di controllo e garanzia 

  
ART. 16 - Funzionamento 

 
1. La prima riunione della commissione consiliare speciale si tiene 
nella sede comunale,  le successive sono svolte nel luogo che la 
commissione riterrà più opportuno. 

2. Le riunioni della commissione sono valide con l'intervento di alme-
no tre membri, purché risulti che tutti i membri siano stati avvisa-
ti almeno tre giorni prima, con la sottoscrizione dell'avviso di 
convocazione o con invio di raccomandata andata-ritorno. 

3. Le riunioni si svolgono senza formalità e sono dirette dal Presi-
dente, il quale ispirerà la sua condotta al principio stabilito nel 
secondo comma del precedente articolo 9. 

4. Qualora la commissione non formuli la proposta nei tempi previsti, 
il Consiglio Comunale ne dichiara la decadenza ovvero proroga il 
termine, per giustificate ragioni, nella prima seduta utile del Con-
siglio stesso successiva alla scadenza del termine. 

6. Di ogni seduta va redatto apposito verbale sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario. 

 
SEZIONE  IV 

GIUNTA COMUNALE 
 

ART. 17 - Composizione 
 

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice Sinda-
co e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva 
alla elezione unitamente alla proposta degli indirizzi generali di 
governo. 

2.La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da n. 7 
assessori. 
3. Gli Assessori possono essere nominati dal Sindaco, anche tra i cit-
tadini non facenti parte del Consiglio, purché in possesso dei requi-
siti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere Co-
munale. 
4. Gli Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale sono equipa-
rati a tutti gli effetti agli assessori di estrazione consiliare e 
partecipano alle sedute del Consiglio con facoltà di intervenire 
senza diritto di voto. 

 
 
 

ART. 18 – Revoca 
 

1.  Il Sindaco deve sostituire entro 15 giorni dall’evento gli assesso-
ri dimissionari o revocati. 
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2.  Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico de-
gli assessori nonché gli istituti della decadenza e della revoca sono 
disciplinati dalla legge;  
3.  Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la Giunta rimane in ca-
rica fino al 
giorno della proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del 
consiglio comunale. 
  

ART. 19 - Competenze 
 

1.  La  Giunta  collabora  con  il  Sindaco nella Amministrazione del 
Comune e nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio ed 
opera attraverso deliberazioni collegiali; compie tutti gli atti 
che, ai sensi di legge o del presente Statuto , non siano riservati 
al Consiglio e non rientrano nelle competenze attribuite al Sindaco, 
al segretario comunale , al direttore o ai responsabili dei servizi 
comunali. 

2. Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività proposi-
tiva e di impulso nei confronti dello stesso. 

3. Compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze previste 
dalla legge e dallo Statuto, del Sindaco o del Segretario Comunale. 

1.E' di competenza della Giunta:  
a)  l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei ser-

vizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio;  
b)  assume attività di iniziativa , di impulso e di raccordo con gli 

organi di partecipazione e di decentramento; nomina i componenti 
delle commissioni concorsuali non previste esplicitamente da regola-
menti;  

c) propone i criteri generali  per la concessione di sovvenzioni, con-
tributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad enti e 
persone;  

d) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, salvo 
che non comporti oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale, 
nel qual caso è competente il Consiglio (art. 32 lett. “l” ed “m”);  

e) fissa la data di convocazione dei referendum comunali e costituisce 
il relativo ufficio comunale elettorale, cui è rimesso 
l’accertamento della regolarità del procedimento;  

f)   approva gli accordi di contrattazione decentrata; 
g)   approva il P.E.G. su proposta del Direttore Generale 
h)   Delibera sulla revoca del Direttore Generale. 
i)   Nomina il difensore per resistere nelle azioni giudiziarie. 
 
 

ART. 20 - Attività propositive e di impulso 
 

1. L'attività propositiva della Giunta si realizza mediante l'approva-
zione di proposte di deliberazione delle materie riservate al Consi-
glio, complete di istruttoria e dei pareri di cui all'art. 53 della 
legge fondamentale. 
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2. L'attività di impulso consiste nella formulazione tempestiva delle 
proposte relative all'assunzione di atti fondamentali soggetti a 
termine.  

 
ART. 21 - Funzionamento 

 
  1. La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede. 
  2. Nei  casi  d'urgenza  la  convocazione può essere fatta telefoni-

camente nella giornata antecedente la seduta e la Giunta è da rite-
nere regolarmente convocata quando sia presente la maggioranza dei 
suoi componenti. 

  3. L'ordine  del  giorno  della  riunione  di  Giunta  è  redatto,  
su  indicazione  del Sindaco, dal Segretario o funzionario da lui 
delegato e contiene comunque l'elencazione di tutte le proposte di 
deliberazione depositate in segreteria con l'attestazione del Diri-
gente del settore di competenza di compiuta istruttoria. 

  4. La Giunta delibera con l'intervento di un numero di componenti 
superiore alla metà di quelli assegnati, compreso il Sindaco. 

  5. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei votanti 
in caso di parità, prevale quello del Sindaco o di chi legittima-
mente presiede la seduta in sua vece. 

  6. Hanno diritto di proposta scritta alla Giunta, nell'osservanza 
dell'art. 53 della legge fondamentale: 
- il Sindaco; 
- gli Assessori. 

  7. Il Segretario prende parte all'attività della Giunta con capacità 
di iniziativa in ordine agli aspetti di legittimità e a quelli at-
tinenti all'organizzazione e funzionamento della gestione ammini-
strativa. 

  8. Le sedute non sono pubbliche. 
  9. Il verbale dell'adunanza è redatto da uno o più funzionari desi-

gnati dal Segretario. 
10. Il Segretario vigila sulla corretta stesura del verbale che sotto-
scrive insieme al Sindaco o a chi abbia presieduto in sua vece e al 
verbalizzante. 
 
 

ART. 22 - Deliberazioni in via d'urgenza 
 
1. La Giunta, in caso d'urgenza, adotta deliberazioni attinenti a va-
riazioni di bilancio di ordinaria competenza del Consiglio. 

2. Le predette deliberazioni decadono: 
- se  non  trasmesse  al  Comitato  Regionale  di  Controllo  entro  
cinque  giorni dall'adozione; 

- se non inserite per ratifica nell'ordine del giorno del Consiglio 
entro sessanta giorni da quello di adozione. 

2. Il Consiglio, nel caso in cui rifiuti totalmente o parzialmente la 
ratifica, adotta i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei 
rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ra-
tificata. 
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ART. 23 - Nomina componenti delle Commissioni 

 
1. Quando la norma preveda che nelle Commissioni interne all'ente 
(Commissione elettorale, edilizia, del commercio, ecc.) vi siano 
membri aventi la qualifica di Consiglieri, la Giunta, prima di pro-
cedere alla costituzione della Commissione richiede al Consiglio la 
designazione dei suoi membri, nel numero richiesto dalla norma. La 
designazione avviene nel rispetto dei diritti delle minoranze. 

2. Qualora il Consiglio non deliberi le designazioni entro trenta 
giorni dall'inserimento della richiesta nell'ordine del giorno, 
provvede il Sindaco nei successivi cinque giorni, sentiti i capi-
gruppo consiliari. 

3. Trascorso inutilmente tale termine, la Giunta provvede comunque al-
la nomina della Commissione. 

 
 
 

ART. 24 - Cessazione del singolo Assessore 
 

1. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comu-
nicazione al Consiglio. 

 
 
 

ART. 25 - Assessore Anziano 
 

1. L'Assessore Anziano svolge le funzioni del Sindaco, in caso di as-
senza o impedimento di quest'ultimo e del Vice Sindaco. 

2. L'anzianità dell’Assessore è determinata dalla anzianità di età. 
 
 
 

ART. 26 - NORME COMUNI di Giunta e Consiglio 
 

1. Le deliberazioni della Giunta e del Consiglio sono sottoposte al 
controllo nei limiti delle illegittimità denunziate, quando un quin-
to dei consiglieri ne facciano richiesta scritta e motivata con 
l'indicazione delle norme violate, entro dieci giorni dall'affissio-
ne all'Albo Pretorio, quando le deliberazioni stesse riguardino: 
a) appalti e affidamento di servizi o forniture di importo superiore 

alla soglia di rilievo comunitario; 
b) assunzioni del personale, piante organiche e relative variazioni. 

2. Nei casi previsti dal comma precedente, il controllo è esercitato, 
dalla data di rispettiva istituzione, dal difensore civico comunale; 
il difensore civico, se ritiene che la deliberazione sia illegitti-
ma, ne dà comunicazione all'ente, entro quindici giorni dalla ri-
chiesta, e lo invita ad eliminare i vizi riscontrati. In tal caso, 
se l'ente non ritiene di modificare la delibera, essa acquista effi-
cacia se viene confermata con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei componenti il Consiglio. Fino all'istituzione del di-
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fensore civico, il controllo è esercitato, con gli effetti predetti, 
dal Comitato Regionale di Controllo. 

 
SEZIONE  V  
SINDACO 

 
ART. 27 - Elezioni del Sindaco 

 
1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto 
secondo le disposizioni dettate dalle leggi ed è membro del Consi-
glio Comunale. 

3. Egli presta il giuramento di osservare lealmente la Costituzione i-
taliana, davanti al Consiglio Comunale nella seduta di insediamento. 

 
 

ART. 28 - Competenze 
 

 1. Il Sindaco è l'organo responsabile dell'Amministrazione del Comu-
ne. 

 2. Convoca e presiede la Giunta. 
 3. Fissa gli argomenti nell'ordine del giorno della Giunta. 
4. Sovrintende  al  funzionamento  dei  servizi  e  degli uffici e alla 

esecuzione degli atti, impartisce le direttive al Segretario Comuna-
le, se nominato Direttore generale sull'ordine prioritario di perse-
guimento dei fini individuati dagli organi di governo, in mancanza 
di programma temporale, sul livello di qualità dei servizi comunali 
e sul ritmo di utilizzo della globalità delle risorse. 

5. Rappresenta l'Ente nell'Assemblea dei Consorzi di nuova istituzione 
e di quelli esistenti, una volta conformati  alle norme dell'art. 25 
della legge fondamentale. Tale rappresentanza è esercitata di perso-
na o mediante un delegato scelto dal Sindaco fra i Consiglieri non 
assessori.  

6. Promuove davanti all'autorità giudiziaria i provvedimenti cautelati-
vi e le azioni possessorie riferendone alla Giunta nella prima sedu-
ta. 

7.  Promuove le conferenze di servizi e stipula gli accordi di program-
ma. 
8.  Vigila sull'espletamento del servizio di Polizia Municipale. 
9.  Sospende,  nei  casi  d'urgenza  e  su  proposta   del  Segretario,  

i   dipendenti  comunali riferendone alla Giunta nella successiva 
riunione. 

10. Provvede, nell'ambito della disciplina generale e sulla base degli 
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, a coordinare gli orari 
degli esercizi commerciali, degli esercizi pubblici, nonché gli ora-
ri di apertura al pubblico di tutti gli uffici comunali e degli uf-
fici periferici delle amministrazioni pubbliche, al fine di armoniz-
zare l'espletamento dei servizi pubblici alle esigenze complessive 
generali degli utenti. 
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11.  Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio provvede, alla 
designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso en-
ti, aziende ed istituzioni assicurando la presenza di entrambi i 
sessi. 

12. Firma gli atti amministrativi esterni aventi contenuto discrezionale 
e gli atti generali. 

13. Emana i regolamenti generali. 
14. Esercita, inoltre, le funzioni attribuitegli dalle leggi che non 

siano incompatibili con le norme contenute nell'art. 36 della legge 
n. 142/90 come modificata dagli artt. 12 e 13 della legge n. 81/93. 

15. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Re-
pubblica e lo stemma del Comune da portarsi a tracolla della spalla 
destra. 

16.  Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
buisce e definisce gli incarichi apicali e di collaborazione ester-
na; 
a) Il Sindaco può ricoprire mediante contratto a tempo determinato 
di diritto privato, oltre al posto di Vice Segretario, anche i 
posti apicali, dirigenziali e di alta specializzazione; 

b) Può conferire al Segretario le funzioni di Direttore Generale; 
c) Il Sindaco   nomina  il  Segretario,  che  dipende  funzional-
mente  dal  capo dell'amministrazione, nell’ambito degli iscritti 
all'Albo. La nomina avrà durata corrispondente a quella del man-
dato del Sindaco che lo ha nominato. Il Segretario continua a e-
sercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato, 
fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario.  

       d) Conferisce funzioni di prevenzione ed accertamento delle 
violazioni al codice della strada a norma di legge. 

17.  Autorizza ad introdurre o resistere ad un’azione giudiziaria, qua-
lunque sia la magistratura giudicante  ed il grado di appello. 

 
 
ART. 29  - Attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale 

 
1. Il Sindaco, quale Ufficiale di governo, esercita le funzioni e le 
prerogative previste dalla legge.  

 
 

ART. 30 - Delegazione del Sindaco 
 
1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provvedimento da comu-
nicare al Consiglio comunale, l'esercizio delle funzioni di sovrin-
tendenza e di quelle indicate nel precedente art. 25 ai numeri 7, 8, 
9, 10 e 18, in tutto o in parte, a singoli Assessori con riferimento 
a gruppi di materie. 

2. Le materie oggetto della delegazione sindacale sono individuate per 
interi settori omogenei seguendo la loro attribuzione ai responsabi-
li dei servizi, facendo in modo che non si realizzino pluralità di 
sovrintendenze delegate sullo stesso responsabile. 
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3. Nel rilascio delle deleghe e nel loro esercizio è da tenere presen-
te il principio per cui spettano agli Assessori i poteri di control-
lo, essendo la gestione amministrativa attribuita al Segretario. 

4. Le delegazioni, le loro revoche e modificazioni sono fatte per i-
scritto e comunicate ai capigruppo consiliari, nonché al Prefetto. 

5. Oggetto  della  delega  di  cui  ai  commi  precedenti  può  essere  
anche  la sovrintendenza dei servizi di competenza statale attribui-
ta al Sindaco, Ufficiale di Governo. 

6. L'emanazione di provvedimenti contingibili ed urgenti di cui al 2° 
comma dell'art. 38 della legge fondamentale non è delegabile. Compe-
te al Sindaco o, in sua mancanza o impedimento, a chi lo sostituisce 
legalmente. 

7. Il Sindaco, quando particolari motivi lo esigano, può delegare ad 
uno o più consiglieri, anche della minoranza, l'esercizio di funzio-
ni amministrative di sua competenza inerenti a specifiche attività o 
servizi, e pratiche complesse per coadiuvare gli assessori delegati. 

 
 
 
 

ART. 31 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,  
   sospensione o decesso del Sindaco  

 
1. In  caso  di  dimissioni,  impedimento  permanente,  rimozione,  
decadenza, sospensione o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si 
procede allo scioglimento del Consiglio. 

2. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezione del 
nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco;  le funzioni del Sindaco sono 
svolte dal Vice Sindaco. 

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili e pro-
ducono gli effetti di cui al comma primo trascorso il termine di 
venti giorni dalla sua presentazione al Consiglio. 

4. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni caso la 
decadenza del Sindaco e della Giunta. 

 
 

ART. 32 - Nomina della Giunta 
 

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui un Vice Sindaco 
e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva al-
la elezione unitamente alla proposta degli indirizzi generali di Go-
verno. 

 
 

ART. 33 - Divieto di incarichi e consulenze 
 

1. Il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri Comunali non possono ri-
coprire incarichi ed assumere consulenze presso Enti ed Istituzioni 
dipendenti o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza del 
Comune. 
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ART. 34 - Incompatibilità per parentela ed affinità 
 

1. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i 
parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco. 

4. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del Comune. 
 
 

ART. 35 - Mozione di sfiducia 
 

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sinda-
co o della Giunta non comporta le dimissioni degli stessi. 

2. Il Sindaco e le rispettive Giunte cessano dalla carica in caso di 
approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale 
della maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. La mozione 
di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti 
dei consiglieri assegnati e viene messa in discussione non prima di 
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se 
la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del Consi-
glio ed alla nomina di un Commissario ai sensi delle leggi vigenti. 

 
 
 
 

ART. 36 - Vice Sindaco 
 

1. Il  Vice  Sindaco  sostituisce  il Sindaco in caso di assenza o di 
impedimento temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall'eserci-
zio delle funzioni adottate ai sensi dell'art. 15, comma 4 bis della 
legge 19 Marzo 1990, n. 55 come modificato dall'art. 1 della legge 
18.1.1992, n. 16. 

 
 

CAPO  III  
ORGANI NON ELETTIVI 

 
SEZIONE  I   

SEGRETARIO COMUNALE 
 

ART. 37 - Funzioni 
 
1. Il Segretario Comunale ha in attribuzione le funzioni previste dal-
la vigente normativa oltre a quelle attribuitegli dal Sindaco. 

 
ART. 38 - Rapporti con gli organi elettivi 
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1. Il Segretario Generale è nominato dal Sindaco da cui dipende fun-
zionalmente, nell'ambito degli iscritti all'albo dei segretari comu-
nali e provinciali. 

2. La  nomina  del  Segretario Generale ha durata corrispondente a 
quella del mandato del Sindaco. 

1. Il Consiglio comunale può approvare la stipulazione di convenzioni 
con altri comuni per la gestione consortile dell’ufficio del segre-
tario comunale. 

2. Il  Segretario  svolge, inoltre,  tutte  le funzioni del direttore 
generale, di cui al successivo art. 64, nel caso in cui il Sindaco 
si avvalga della facoltà prevista dal comma 4 dell’art. 51-bis della 
legge n.142/90.  

3. Il  trattamento  economico del Segretario Generale è determinato 
dalla legge e dalla contrattazione  collettiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

T I T O L O  III  
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

 
CAPO  I 
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PRINCIPI 
 

ART. 39 - Diritto di partecipazione 
 

1. Ogni cittadino ha il diritto di accedere alle informazioni relative 
ai programmi, progetti, procedimenti amministrativi in qualsiasi fa-
se ed in genere a qualsiasi documento in possesso degli organi, de-
gli uffici, e delle strutture comunali. 

2. Ogni cittadino, indipendentemente da altre possibilità di azione in 
conformità dell'ordinamento, ha il diritto di controllo dell'impar-
zialità e del buon andamento dell'amministrazione comunale, anche a 
garanzia dell'effettività del diritto di partecipazione.  

3. I singoli diritti di partecipazione, informazione, controllo, sono 
esercitati in forma individuale, o collettiva, o associativa, o i-
stituzionale, secondo le disposizioni della legge, dello Statuto e 
dei regolamenti. 

 
ART. 40 - Titolarità del diritto di partecipazione 

 
1. Ai fini del presente titolo si considerano cittadini i residenti e 
coloro che sono collegati con la  comunità locale da relazioni sta-
bili, quali rapporti di lavoro, studio, utenza dei servizi. 

2. La titolarità dei diritti di partecipazione dei non residenti è di-
chiarata mediante un documento abilitante, rilasciato dall'ammini-
strazione comunale. Il regolamento prevede l'età minima, ai fini 
della partecipazione, in rapporto alle diverse esigenze sociali ed 
alle diverse materie di amministrazione. 

 
CAPO II 

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE 
 

ART. 41 - Assemblee 
 

1. Il Comune articola il proprio territorio in frazioni quali organi-
smi di partecipazione, di consultazione e di esercizio di funzioni 
delegata dal Comune. 
L’organizzazione e le funzioni delle frazioni sono disciplinate da 
apposito regolamento. 

2. Il Comune contribuisce a rendere effettiva la libertà di assemblea, 
predisponendo mezzi di esercizio e supporti organizzativi; il rego-
lamento ne prevede le condizioni, le forme e i modi. 

3. Il Sindaco indice assemblee di categorie sociali, economiche e cul-
turali, di cittadini, su richiesta di almeno cinquanta cittadini ap-
partenenti alla categoria. 

4. Il numero degli elettori è quello risultante dalla lista elettorale 
alla data del 1° Gennaio dell'anno in cui viene avanzata la richie-
sta. 

5. Sulle risoluzioni delle assemblee gli organi comunali sono tenuti a 
pronunciarsi e a motivare le eventuali determinazioni. 
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ART. 42 - Associazionismo 
 

1.Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo, senza fi-
ne o scopo di lucro,  presenti sul proprio territorio. 
2.A tale fine, la Giunta comunale a istanza delle interessate, registra 
in apposito Albo le associazioni che operano sul territorio comunale, 
ivi comprese la sezioni locali di associazioni  a rilevanza sovracco-
munale. 
3.Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario che 
l’associazione depositi in Comune copia dello Statuto, registrato,  e 
comunichi la sede ed il nominativo del legale rappresentante. 
4.Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o aventi ca-
ratteristiche non compatibili con gli indirizzi generali espressi dal-
la costituzione, dalle norme vigenti e dal presente Statuto. 
5.Le associazioni registrate devono presentare il loro bilancio quando 
richiedano ed ottangano contributi per il funzionamento della associa-
zione medesima. 
 
 

ART. 43 – Diritti delle associazioni 
 

1.Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il tramite del lega-
le rappresentante o suo delegato, di accedere ai dati di cui è in pos-
sesso la pubblica amministrazione e di essere consultata, a richiesta, 
in merito alle iniziative dell’Ente nel settore in cui essa opera. 
 

ART. 44 – Contributi alle associazioni 
 

1.Con apposito regolamento saranno individuate e disciplinate forme di 
contribuzione alle associazione, esclusi i partiti politici,  mediante 
contribuzioni economiche, in natura, uso di strutture, beni o servizi 
in modo gratuito. 
2.Il Comune garantirà a tutte le associazioni, senza fine di lucro,  
pari opportunità. 
3.Le associazioni che hanno ottenuto contributi in denaro o natura 
dall’ente devono redigere al termine della manifestazione apposito 
rendiconto che ne evidenzi l’impiego. 
 

ART. 45 – Volontariato 
 

1. Il Comune promuove forme di volontariato per il coinvolgimento della 
popolazione in attività volte al miglioramento della qualità della 
vita, personale, civile e sociale, in particolare nelle fasce in co-
stante rischio di emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente. 

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di vista, contri-
buire e collaborare con il Comune a progetti, strategie, studi e 
sperimentazioni. 

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e 
gratuite nell’interesse collettivo e ritenute di importanza generale 
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abbiano i mezzi necessari per la loro migliore riuscita e siano tu-
telate sotto l’aspetto infortunistico. 

 
 
 
 
 

CAPO III 
CONSULTAZIONE POPOLARE E REFERENDUM 

 
ART. 46 - Consultazione popolare 

 
1. In vista dell'adozione di atti amministrativi generali, o che co-
munque riguardino categorie particolari di cittadini, il Sindaco, 
sentita la Giunta, può indire assemblee, o promuovere sondaggi tra-
mite questionari o altre forme tecniche di rilevazione, al fine di 
individuare gli orientamenti della popolazione. 

 
ART. 47 - Referendum 

 
 

1. Il referendum consultivo è indetto dal Sindaco, su richiesta del 
Consiglio Comunale, a maggioranza dei consiglieri assegnati oppure 
su richiesta di 1.000= elettori del Comune. 

2. Il referendum può essere richiesto per qualsiasi settore di compe-
tenza comunale, fatta eccezione per le materie attinenti ai tributi, 
alla tutela dei diritti delle minoranze, alle questioni riguardanti 
persone determinate, e alla disciplina del personale, sia del Comune 
che dei servizi comunali. 

3. Sull'ammissibilità del referendum ad iniziativa degli elettori de-
cide il Consiglio Comunale, il quale verifica esclusivamente la le-
gittimità della richiesta, con esclusione di qualunque valutazione 
politica o di opportunità, e può sospendere i procedimenti in corso 
o i provvedimenti ad esecuzione continuata o differita, attinenti 
alle questioni sottoposte al referendum. 

4. Il Consiglio Comunale si pronunzia sull'esito del referendum entro 
centoventi giorni dalla proclamazione del risultato. 

5. Quando il referendum è approvato dalla maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto, le determinazioni degli organi comunali non 
conformi all'esito referendario devono essere adeguatamente motiva-
te. 

6. Il regolamento determina le procedure per la costituzione di un co-
mitato dei garanti e i relativi poteri, la richiesta, l'indizione e 
svolgimento del referendum, e i relativi controlli, nonché la possi-
bilità di modifica, anche sulla base di accordi tra la amministra-
zione e i promotori, delle determinazioni sottoposte a referendum. 

 
 

CAPO  IV 
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ISTANZE, PETIZIONI, PROPOSTE 
 

ART. 48 - Istanze 
 
1. Le istanze rivolte dai cittadini direttamente all'amministrazione 
comunale sono sottoposte dal Sindaco all'esame istruttorio dell'or-
gano competente, che ne valuta l'ammissibilità e assume le relative 
determinazioni. 
Alle istanze è data comunque risposta scritta, secondo le modalità 
previste dal regolamento. 

 
ART. 49 - Petizioni e proposte 

 
1. Il regolamento stabilisce le procedure per garantire la correttezza 
nella raccolta delle adesioni e petizioni. 

2. Alle proposte di provvedimento presentate da almeno cento cittadi-
ni, con le procedure previste dal regolamento, si applica la disci-
plina del potere propulsivo delle associazioni, di cui al precedente 
articolo 38 quater. 

 
 
 

CAPO V  
ATTIVITA'  AMMINISTRATIVA 

 
ART. 50 - Albo Pretorio 

 
1. E' istituito nella sede del Comune, in luogo facilmente accessibile 
al pubblico, l'Albo Pretorio comunale per la pubblicazione che la 
legge, lo Statuto ed i regolamenti comunali prescrivono. 

2. Parte dell'Albo Pretorio è riservata esclusivamente alla affissione 
delle comunicazioni di avvio del procedimento, in modo da dare ad 
esse un particolare rilievo. 

3. La pubblicazione deve essere fatta in modo che gli atti possano 
leggersi per intero e facilmente. 

 
ART. 51 – Obiettivi dell’attività amministrativa 

 
1. il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi di 

democrazia, di partecipazione, di trasparenza, di efficienza, di ef-
ficacia, di economicità e di semplicità delle procedure. 

2. Gli Organi istituzionali del Comune e i dipendenti responsabili dei 
servizi sono tenuti a provvedere sulle istanze degli interessati nei 
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal presente Statuto e dai 
regolamenti di attuazione. 

3. Il Comune allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, attua 
le forme di partecipazione previste dal presente Statuto, nonché 
forme di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia. 
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ART. 52 - Svolgimento dell'attività amministrativa 

 
1. Il Comune informa la propria attività ai principi di legalità, buon 
andamento, imparzialità, economicità efficacia e pubblicità. 

2. Il Comune esercita la propria attività nel rispetto dei capi I, II, 
III e IV della legge 7 Agosto 1990 numero 241. 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO VI 
PARTECIPAZIONE AL  

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 

ART. 53 - Avvio del procedimento 
 
 

1. L'avvio del procedimento va comunicato personalmente agli interes-
sati, secondo quanto stabilisce il capo III della legge numero 241 
del 1990. 

2. Nel caso il numero dei destinatari sia rilevante, l'avvio del proce-
dimento viene comunicato mediante affissione nell'apposita parte 
dell'Albo Pretorio o con altri idonei mezzi di pubblicità. 

 
 
 

ART. 54 - Poteri di intervento 
 

1. Tutti i soggetti portatori di un diritto o di un interesse legitti-
mo coinvolti in un procedimento amministrativo hanno facoltà di in-
tervenirvi e di prendere visione degli atti e della documentazione 
relativi al procedimento tranne che nei casi espressamente previsti 
dalla legge o dal regolamento. 

5. Essi hanno il diritto di produrre documenti e memorie scritte e di 
formulare proposte sulle quali l'amministrazione, dopo averne valu-
tato l'ammissibilità e l'attinenza all'oggetto del procedimento, de-
ve pronunciarsi, motivando le eventuali determinazioni e dandone 
tempestiva informazione agli interessati. 

6. L'amministrazione, anche su richiesta degli intervenuti, può attiva-
re una procedura       di coordinamento negoziale degli interessi, 
nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento e nelle forme 
stabilite dal regolamento. 
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ART. 55 - Procedimenti ad istanza di parte 
 

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il soggetto che ha pre-
sentato l’istanza può chiedere di essere sentito dal funzionario o 
dall’amministratore che deve pronunciarsi in merito. 

2.  Il funzionario o l’amministratore devono sentire l’interessato en-
tro 30 giorni dalla richiesta o nel termine inferiore che il regola-
mento andrà a stabilire. 

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazione di un atto o prov-
vedimento amministrativo deve essere data opportuna risposta per i-
scritto nel termine massimo di 90 giorni, o termine inferiore stabi-
lito dall’apposito regolamento. 

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa incidere negativa-
mente su diritti od interessi legittimi di altri soggetti, il fun-
zionario responsabile deve dare loro comunicazione della richiesta 
ricevuta. 

 
 
 

ART. 56 - Procedimenti a impulso d’ufficio 
 

1. Nei casi di procedimenti ad impulso d’ufficio il funzionario respon-
sabile deve darne comunicazione ai soggetti portatori di diritti od 
interessi legittimi che possano essere pregiudicati dall’adozione 
dell’atto amministrativo, indicando il termine non inferiore a 15 
giorni, salvo i casi di particolare urgenza individuati dal regola-
mento, entro il quale gli interessati possono presentare istanze, 
memorie, proposte o produrre documenti. 

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello stesso termine chie-
dere di essere sentiti personalmente dal funzionario responsabile o 
dall’amministratore che deve pronunciarsi in merito. 

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia particolarmente 
gravosa la comunicazione personale di cui al primo comma è consenti-
to sostituirla con la pubblicazione all’Albo pretorio del Comune. 

 
 
 

Art. 57– Determinazione del contenuto dell’atto 
 

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e sempre che siano 
stati rispettate puntualmente le procedure ivi previste, il contenu-
to volitivo dell’atto può risultare da un accordo del soggetto pri-
vato interessato e la Giunta municipale. 

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia dato atto nella 
premessa e che il contenuto dell’accordo medesimo sia comunque tale 
da garantire il pubblico interesse e l’imparzialità 
dell’amministrazione. 
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CAPO VII 
DIRITTO DI ACCESSO 

AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
 

ART 58 - Diritto di informazione 
 

1. Al fine della divulgazione delle informazioni sull'azione comunale 
e sugli atti principali che il Comune ha adottato o dovrà adottare, 
è istituito, presso la Segreteria Comunale, il servizio di informa-
zione dei cittadini. Il regolamento ne prevede i mezzi e le modalità 
di svolgimento, mediante l'utilizzazione dei sistemi di diffusione 
più idonei. 

2. Le ulteriori richieste rivolte dai cittadini, relative a documenti 
e informazioni che comunque li riguardino, sono esaminate dal re-
sponsabile del servizio, ai sensi delle disposizioni di legge e di 
regolamento. La richiesta si intende comunque respinta trascorsi 
trenta giorni dalla sua presentazione. 

3. La richiesta formulata da uno dei soggetti indicati nel primo comma 
del precedente articolo 40 deve essere esattamente evasa, in tempi 
compatibili con le esigenze del procedimento cui si riferisce, e ad 
essa non può essere opposta la dichiarazione sindacale di divieto o 
differimento di esibizione. 

 
 
 

CAPO  VIII 
DIRITTI DI CONTROLLO 

 
ART. 59 - Controllo popolare 

 
1. Il controllo dei cittadini sull'imparzialità e sul buon andamento 
dell'amministrazione comunale si esercita anche mediante il Difenso-
re Civico e nelle altre forme consentite dall'ordinamento. 

4. I cittadini, singoli o associati, ai fini della tutela di interessi 
collettivi, possono inviare documenti e memorie scritte al Collegio 
dei Revisori dei Conti, che riferisce al Consiglio. 

 
ART. 60 - Difensore civico 

 
1. Il Comune, ai sensi delle leggi vigenti, può stipulare apposita con-

venzione con la Regione o la Provincia o promuove e partecipare a 
forme associative e di cooperazione intercomunale, al fine di usu-
fruire del servizio regionale, o di istituire il servizio intercomu-
nale, del Difensore Civico. 
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2. Nel caso di mancata attivazione delle procedure di cui al comma pre-
cedente, il Difensore civico è nominato dal Consiglio comunale a 
scrutinio segreto ed a maggioranza dei due terzi dei consiglieri as-
segnati. 

3. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al presente articolo 
può far pervenire la propria candidatura all’amministrazione comuna-
le che ne predispone apposito elenco previo controllo dei requisiti. 

4. La designazione del Difensore civico deve avvenire tra persone che 
per preparazione ed esperienza diano ampia garanzia di indipendenza, 
probità e competenza giuridico amministrativa e siano in possesso 
del diploma di laurea in scienze politiche, economia e commercio, 
giurisprudenza o equipollenti. 

5. Il difensore civico rimane in carica quanto il consiglio comunale 
che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni sino all’insediamento 
del successore. 

6. Non può essere nominato Difensore civico: 
a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di 

consigliere comunale; 
b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e comuna-

li, i membri dei consorzi tra comuni e delle comunità montane, 
i membri del comitato regionale di controllo, i ministri di 
culto, i membri dei partiti politici; 

c) i dipendenti del Comune, gli amministratori e dipendenti di 
persone giuridiche, enti, istituti e aziende che abbiano rap-
porti contrattuali con l’amministrazione comunale o che rice-
vano da essa a qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi; 

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo 
all’amministrazione comunale; 

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità entro 
il quarto grado con amministratori del Comune, suoi dipendenti 
o Segretario comunale. 

 
 
 
 

ART. 61 - Decadenza 

1. Il Difensore civico decade dal suo incarico nel caso sopravvenga una 
condizione che ne osterebbe la nomina o nel caso egli tratti priva-
tamente cause inerenti l’amministrazione comunale. 

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale. 
3. Il Difensore civico può essere revocato dal suo incarico per gravi 

motivi con deliberazione assunta a maggioranza dei due terzi dei 
consiglieri assegnati. 

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o dimissioni, prima del 
termine per scadenza naturale dell’incarico, sarà il Consiglio comu-
nale a provvedere, ed il nuovo nominato dura in carica per il resi-
duo mandato del Consiglio comunale. 

 
 

ART. 62 – Funzioni 
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1. Il Difensore civico ha il compito di intervenire presso gli organi e 
gli uffici del Comune allo scopo di garantire l’osservanza del pre-
sente Statuto e dei regolamenti comunali, nonché il rispetto dei di-
ritti dei cittadini italiani e stranieri. 

2. Il Difensore civico deve intervenire dietro richiesta degli interes-
sati o per iniziativa propria ogni volta che ritiene sia stata vio-
lata la legge, lo Statuto o i regolamenti. 

3. Il Difensore civico deve provvedere affinché la violazione, per 
quanto possibile, venga eliminata e può dare consigli ed indicazioni 
alla parte offesa affinchè la stessa possa tutelare i propri diritti 
ed interessi nelle forme di legge. 

4. Il Difensore civico deve inoltre vigilare affinché a tutti i citta-
dini siano riconosciuti i medesimi diritti. 

5. Il Difensore civico deve garantire il proprio interessamento a van-
taggio di chiunque si rivolga a lui; egli deve essere disponibile 
per il pubblico almeno due giorni alla settimana. 

6. Il Difensore civico esercita il controllo sulle deliberazioni comu-
nali di cui all’art. 17, comma 38 della legge 15/05/1997, n.127 se-
condo le modalità previste dal successivo comma 39. 

 
 

ART. 63 – Facoltà e prerogative 
 

1. L’ufficio del Difensore civico ha sede, per lo svolgimento del suo 
incarico, presso il Comune.  

2. Il Difensore civico nell’esercizio del suo mandato può consultare 
gli atti e i documenti in possesso dell’amministrazione comunale e 
dei concessionari di pubblici servizi. 

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del servizio interessato 
e chiedergli documenti, notizie, chiarimenti senza che possa esser-
gli opposto il segreto d’ufficio. 

4. Il Difensore civico riferisce entro trenta giorni l’esito del pro-
prio operato, verbalmente o per iscritto, al cittadino che gli ha 
richiesto l’intervento e segnala agli organi comunali o alla magi-
stratura le disfunzioni, le illegittimità o i ritardi riscontrati. 

5. Il Difensore civico può altresì invitare l’organo competente ad a-
dottare gli atti amministrativi che reputa opportuni, concordandone 
eventualmente il contenuto. 

6. E’ facoltà del Difensore civico, quale garante dell’imparzialità e 
buon andamento delle attività della pubblica amministrazione di pre-
senziare, senza diritto di voto o di intervento, alle sedute pubbli-
che delle commissioni concorsuali, aste pubbliche, licitazioni pri-
vate, appalti concorso. A tal fine deve essere informato delle data 
delle dette riunioni. 

 
 
 
 

ART. 64 – Relazione annuale 
 

1. Il Difensore civico presenta ogni anno, entro il mese di marzo, la 
relazione relativa alla attività svolta nell’anno precedente, illu-
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strando i casi seguiti, le disfunzioni i ritardi e le illegittimità 
riscontrate formulando i suggerimenti che ritiene più opportuni allo 
scopo di eliminarle. 

2. Il Difensore civico nella relazione di cui al primo comma può altre-
sì indicare proposte rivolte a migliorare il funzionamento 
dell’attività amministrativa e l’efficienza dei servizi pubblici, 
nonché a garantire l’imparzialità delle decisioni. 

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio, trasmessa a tut-
ti consiglieri comunali e discussa entro 30 giorni in consiglio co-
munale. 

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il Difensore civico può 
segnalare singoli casi o questioni al Sindaco affinché siano portati 
a conoscenza degli organi competenti. 

 
 
 

ART. 65 – Indennità di funzione 
 

1. Al Difensore civico è corrisposta una indennità di funzione il cui 
importo è determinato all’atto della nomina. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

T I T O L O   IV 
 

I SERVIZI PUBBLICI COMUNALI 
 

CAPO  I  
COMPETENZE 

 
ART. 66 - Servizi comunali 

 
1. Il Comune provvede all'impianto ed alla gestione dei servizi pub-
blici che hanno per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a 
realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e ci-
vile del Comune nelle forme indicate nel terzo comma dell'articolo 
22 della legge numero 142 dell'8 Giugno 1990 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

2. Spetta al Consiglio Comunale individuare servizi pubblici da atti-
vare, nel tempo, in relazione a necessità che si presentano nella 
comunità e di stabilire le modalità per la loro gestione. 
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4. Le modifiche delle forme di gestione dei servizi in atto sono di 
competenza del Consiglio Comunale. 

5. I servizi riservati in via esclusiva ai Comuni sono stabiliti dalla 
legge. 

 
 
 
 

CAPO  II  
FORME DI GESTIONE 

 
ART. 67 - Rinvio 

 
 

1. I servizi pubblici sono gestiti in una delle forme previste dal-
l'articolo 22, 22/1, 22/2, 23, 23/1, 24, 25, 25/1della legge numero 
142 dell'8 Giugno 1990. 

 
 
 
 
 
 

ART. 68 - Nomina e revoca degli Amministratori  
                delle Aziende speciali e delle istituzioni 

 
1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati 
dal Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei  consiglieri as-
segnati, sulla base di un documento, corredato dei curricula dei 
candidati, che indica il programma e gli obiettivi da raggiungere. 
Un membro del Consiglio di Amministrazione è designato dalla mino-
ranza. 

2. Il documento proposto, sottoscritto da almeno 1/5 dei Consiglieri 
assegnati, deve essere presentato al Segretario del Comune almeno 
cinque giorni prima dell'adunanza. 

3. Il Presidente ed i singoli componenti possono essere revocati, su 
proposta motivata del Sindaco, o di 1/5 dei Consiglieri assegnati, 
dal Consiglio Comunale, che provvede contestualmente alla loro so-
stituzione. 

 
 
 
 

T I T O L O   V 
 

FORME ASSOCIATIVE E DI  
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T I T O L O   VI 
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE 

 
CAPO  I   

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
 

ART. 70 - Principi 
 

1. L’amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di 
obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti principi: 

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e pro-
grammi; 

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi 
funzionali di lavoro  e del grado di efficienza dell’attività 
svolta da ciascun elemento dell’apparato; 

c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata 
all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti; 

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella 
divisione del lavoro ed il conseguimento della massima  fles-
sibilità delle strutture e del personale e della massima col-
laborazione tra gli uffici; 

 
ART. 71 - Organizzazione degli Uffici e del personale 

 
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del 

personale e, in conformità alle norme del presente Statuto, 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della distin-
zione tra funzione politica e di controllo attribuita al consiglio 
comunale, al Sindaco, alla Giunta e funzione di gestione amministra-
tiva attribuita al direttore generale e ai responsabili degli uffici 
e dei servizi. 

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, traspa-
renza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura. 
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3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle 
esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azione 
amministrativa ed i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l’economicità. 

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il mi-
glior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini. 

 
 
 

ART. 72 – Regolamento degli uffici e dei servizi 
 

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le 
norme generali per l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici 
e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna 
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e 
tra questi, il direttore e gli organi amministrativi, nel rispetto 
dei seguenti criteri generali: 

- esaltazione della posizione di servizio alla cittadinanza pro-
pria di ogni attività pubblica; 

- organizzazione della struttura relazionante con l’esterno in 
modo idoneo a dare risposte immediate anche con l’ausilio 
dell’informatica; 

- avvicendamento programmato del personale, nell’ambito delle 
professionalità; 

- istituzione del controllo di gestione e del nucleo di valuta-
zione; 

- responsabilizzazione puntuale delle posizioni di lavoro; 
- valutazione annuale dell’attività prestata ad ogni livello, av-

valendosi, per gli apicali, del nucleo di valutazione; 
- estensione ai non apicali dei compiti e poteri di cui all’art. 

17 del Dlgs 29/93. 
- Incentivazione effettiva del personale basata sulla qualità ed 

efficienza della prestazione, escludendo comunque ripartizioni 
generalizzate su fattori oggettivi; 

- Spesa annuale, per il personale a tempo indeterminato e deter-
minato, e per le consulenze esterne, annualmente non superiore 
complessivamente al 48% del totale delle spese correnti risul-
tanti dal bilancio preventivo e dal conto finale del bilancio 

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di 
governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di control-
lo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e 
finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verifi-
carne il conseguimento; al Direttore ed ai funzionari responsabili 
spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il com-
pito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiet-
tivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e contabile 
secondo principi di professionalità e responsabilità. 

3. L’organizzazione del Comune si articola in unità operative che sono 
aggregate, secondo criteri di omogeneità, in strutture progressiva-
mente più ampie, come disposto dall’apposito regolamento anche me-
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diante il ricorso a strutture trasversali o di staff intersettoria-
li. 

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali ap-
provati nelle forme di legge e tutela la libera organizzazione sin-
dacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli 
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e con-
trattuali in vigore. 

 
 
 
 
 

ART. 73 - Diritti e doveri dei dipendenti 
 

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e classificati 
in quattro categorie (A-B-C-D) in conformità alla disciplina genera-
le sullo stato giuridico ed il trattamento economico del personale 
stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono 
la propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e 
tempestività agli incarichi di competenza dei relativi uffici e ser-
vizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a rag-
giungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente re-
sponsabile verso il Direttore, il responsabile degli uffici e dei 
servizi e l’amministrazione degli atti compiuti e dei risultati con-
seguiti nell’esercizio delle proprie funzioni. 

3. Il regolamento organico determina le condizioni e le modalità con le 
quali il Comune promuove l’aggiornamento e l’elevazione professiona-
le del personale, assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne 
la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo 
esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni nonché la stipula-
zione, in rappresentanza dell’ente, dei contratti, compete al perso-
nale responsabile delle singole aree e dei diversi servizi, nel ri-
spetto delle direttive impartite dal Sindaco, dal Direttore e dagli 
Organi collegiali. 

5. Il personale di cui al precedente comma provvede altresì al rilascio 
delle autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché 
delle autorizzazioni, delle concessioni edilizie ed alla pronuncia 
delle ordinanze di natura non contingibile e d’urgenza. 

6. Il regolamento di organizzazione individua forme e modalità di ge-
stione della tecnostruttura comunale. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPO II  
IL PERSONALE 
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SEZIONE I  

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART. 74 - Rinvio 
 

1. La legge, gli accordi collettivi nazionali ed il regolamento, di-
sciplineranno gli oggetti riservati a ciascuna fonte dagli artt. 51 
e 51 bis della legge n. 142/90 come modificati dalla legge n. 
127/97. 

 
 
 

ART. 75  - Responsabili degli uffici e dei servizi 
 

2. I responsabili degli uffici e servizi sono individuati nel regola-
mento di organizzazione. 

3. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici ed i servizi ad 
essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Direttore ge-
nerale se nominato, ovvero dal Segretario e secondo le direttive 
impartite dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 

4. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono a ge-
stire l’attività dell’Ente e ad attuare gli indirizzi e a raggiun-
gere gli obiettivi indicati dal Direttore, se nominato, dal Sindaco 
e dalla Giunta comunale. 

5. I responsabili degli uffici e servizi possono delegare le funzioni 
loro assegnate al personale ad assi sott’ordinato, pur rimanendo 
completamente responsabili del regolare adempimento dei compiti lo-
ro assegnati. 

6.  Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e servizi ul-
teriori funzioni non previste dalla Statuto e dai regolamenti, im-
partendo contestualmente le necessarie direttive per il loro cor-
retto espletamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE  II   
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 
ART. 76 - Vice Segretario Comunale 

 
1. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario Generale nell'esercizio 
delle sue funzioni. 
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2. Le funzioni di Vice Segretario sono attribuite, con provvedimento 
del Sindaco, al Responsabile del 1° settore amministrativo - affari 
generali - segreteria generale. 

3. In caso di vacanza del posto di Segretario Generale o in caso di 
sua assenza o impedimento, il Vice Segretario lo sostituisce nelle 
funzioni ad esso spettanti per legge. 

4. Il Vice Segretario partecipa, se richiesto dal Segretario, alle se-
dute degli organi collegiali. 

5. Il Vice Segretario comunale può essere assunto con contratto a tem-
po determinato di diritto privato. 

 
 
 

ART. 77 - Direttore Generale 
 

1. Il Sindaco può conferire, con proprio provvedimento, le funzioni di 
Direttore Generale al Segretario Generale. L’incarico è a tempo de-
terminato. 

2. Il Direttore Generale attua gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti 
dagli Organi di Governo dell'Ente, secondo le direttive impartite 
dal Sindaco; sovrintende alla gestione dell'Ente; persegue livelli 
ottimali di efficacia ed efficienza; predispone il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui alla lettera a) del comma 2 dell'art. 40 del 
D.Lgs. n. 77/95, nonché la proposta di piano esecutivo di gestione 
previsto dall’art. 11 dello stesso decreto citato. Il piano degli 
obiettivi ed il piano esecutivo di gestione dovranno essere predi-
sposti entro venti giorni decorrenti dalla data di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno 2000. 

3. Per il raggiungimento dei fini di cui al comma 4 al Direttore viene 
attribuita la sovrintendenza alla gestione dell’Ente, la direzione 
ed il coordinamento di tutti gli uffici e servizi. 

4. Al  Direttore  Generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni 
assegnate, i responsabili dell'Ente ad eccezione del Segretario, nel 
rispetto dei distinti ed autorevoli ruoli, il cui rapporto il Sinda-
co andrà a disciplinare. 

5. La durata dell'incarico non potrà essere superiore a quella del man-
dato del Sindaco. 

6. Il Direttore Generale è revocato dal Sindaco, previa deliberazione 
motivata della Giunta Comunale. 

 
 
 
 
 
 

TITOLO VII   
 

FINANZA E CONTABILITA’ 
 

ART. 78 – Ordinamento 
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1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, nei 

limiti da essa previsti, dal regolamento. 
2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia 

finanziaria fondata su certezze di risorse proprie e trasferite. 
3. Il Comune, in conformità alle leggi vigenti in materia, è altresì 

titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, 
delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio. 

 
ART. 79 – Attività finanziaria del Comune 

 
1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte pro-

prie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e regiona-
li, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, 
trasferimenti regionali, altre entrate proprie anche di natura pa-
trimoniale, risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabi-
lita per legge o regolamento. 

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pub-
blici comunali indispensabili; le entrate fiscali finanziano i ser-
vizi pubblici ritenuti necessari pre lo sviluppo della comunità ed 
integrano la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi 
pubblici indispensabili. 

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, 
sopprime e regolamenta, con deliberazioni consiliari, imposte, tasse 
e tariffe. 

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contribu-
tiva dei soggetti passivi secondo i principi di progressività stabi-
liti dalla Costituzione ed applica le tariffe in modo da privilegia-
re le categorie più deboli della popolazione. 

 
 
 

ART. 80 – Amministrazione dei beni comunali 
 

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario dei beni demania-
li e patrimoniali del Comune da rivedersi annualmente curandone, u-
nitamente al Segretario ed al Responsabile degli uffici finanziari, 
l’esattezza della compilazione, delle successive aggiunte e modifi-
cazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture 
relative al patrimonio. 

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non desti-
nati a funzioni sociali devono, di regola, essere dati in affitto; i 
beni demaniali possono essere concessi in uso con canini la cui ta-
riffa è determinata dalla Giunta municipale. 

3. Le somme provenienti dall’alienazione dei beni, da lasciti, donazio-
ni, riscossione di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a 
patrimonio, debbono essere impiegati in titoli nominativi dello sta-
to  o nell’estinzione di passività onerose e nel miglioramenti del 
patrimonio o nella realizzazione di opere pubbliche. 
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TITOLO  VIII   
 

REVISORI DEI CONTI 
 
 

ART. 81 – Rinvio 
 

1. I Revisori dei Conti svolgono le funzioni stabilite dall'articolo 
57 della legge numero 142 dell'8 Giugno 1990. 

 
 

ART. 82 - Requisiti soggettivi 
 

1. I Revisori dei Conti, oltre a possedere i requisiti prescritti dalla 
legge, devono possedere quelli di eleggibilità per l'elezione a con-
sigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità. 

2. I Revisori dei Conti non possono essere consiglieri comunali, né ti-
tolari di altro organo o ufficio ovvero dipendenti del Comune, delle 
aziende speciali. delle istituzioni, delle società per azioni a pre-
valente capitale pubblico comunale e di concessionari di servizi 
pubblici locali. 

 
ART. 83 - Controllo della gestione 

 
1. Apposito regolamento disciplina la collaborazione dei revisori con 
il Consiglio Comunale, nonché l'organizzazione dell'ufficio per sod-
disfare le esigenze dei revisori. 

2. Con lo stesso regolamento è disciplinato il controllo economico in-
terno della gestione. 

 
 
 
 
 
 

T I T O L O  IX    
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

ART. 84 - Entrata in vigore - Rinvio 
 

1. Lo Statuto entra in vigore nei modi e termini previsti dall'artico-
lo 4, 4° comma, legge numero 142 dell'8 Giugno 1990. 
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ART. 85 - Modifiche dello Statuto - Rinvio 
 

1. Le modifiche statutarie sono disciplinate dal 3° comma dell'artico-
lo 4 della legge numero 142 dell'8 Giugno 1990. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I N D I C E 
 
 

TITOLO  I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1. Identificazione....................................  Pag. 2 
Art. 2. Sede............................................... Pag. 2 
Art. 3. Stemma - Gonfalone – Fascia tricolore.............. Pag. 2 
Art. 4. Obiettivi.......................................... Pag. 2 
Art. 5. Programmazione e cooperazione........................ Pag. 3 
Art. 6. Pari opportunità....................... ............. Pag. 3 
 
 
 
 

TITOLO  II 
ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE 

 
CAPO  I 

ORGANI DEL COMUNE 
 
 

Art. 7. Organi elettivi...................................... Pag. 4
 

 
 

CAPO II 
ORGANI ELETTIVI 

 
SEZIONE  I 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Art. 8. Il Consiglio Comunale................................ Pag. 4
Art. 9. Competenze del Consiglio............................. Pag. 5
Art. 10. Consigliere Anziano e convalida degli eletti......... Pag. 6
Art. 11. Funzionamento........................................ Pag. 6
Art. 12. Esercizio della potestà regolamentare................ Pag. 7

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 38

 
 

SEZIONE  II 
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

 
Art. 13. Istituzione......................................... Pag. 7

 
 

SEZIONE  III 
COMMISSIONI CONSILIARI SPECIALI 

 
 

Art. 14. Competenze.......................................... Pag. 8 
Art. 15. Composizione e atto costitutivo..................... Pag. 8 
Art. 16. Funzionamento.......................................  Pag. 8 

 
SEZIONE  IV 

GIUNTA COMUNALE 
 
 

Art. 17. Composizione....................................... Pag. 9 
Art. 18. Revoca............................................. Pag 9 
Art. 19. Competenze......................................... Pag. 9 
     
     
Art. 20. Attività propositive e di impulso................. Pag. 10
Art. 21. Funzionamento..................................... Pag. 10
Art. 22. Deliberazioni in via d’urgenza.................... Pag. 11
Art. 23. Nomina componenti delle Commissioni............... Pag. 11
Art. 24. Cessazione del singolo Assessore.................. Pag. 11
Art. 25. Assessore Anziano................................. Pag. 11
Art. 26. Norme comuni di Giunta e Consiglio................ Pag. 12

 
 
 

SEZIONE V 
SINDACO 

 
 

Art. 27. Elezioni del Sindaco................................ Pag. 12 
Art. 28. Competenze.......................................... Pag. 12 
Art. 29. Attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza 

statale.............................................  
Pag. 13 

Art. 30. Delegazione del Sindaco.............................. Pag. 14 
Art. 31. Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, sopen-

sione o decesso del Sindaco.......................... 
Pag. 14 

Art. 32. Nomina della Giunta.................................. Pag. 14 
Art. 33. Divieto di incarichi e consulenze.................... Pag. 15 
Art. 34. Incompatibilità per parentela ed affinità............ Pag. 15 
Art. 35. Mozione di sfiducia.................................. Pag. 15 
Art. 36. Vice Sindaco......................................... Pag. 15 

 
 

 
 

CAPO III 
ORGANI NON ELETTIVI 

 
 

SEZIONE I 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 39

SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

Art. 37. Funzioni................................. Pag. 15 
Art. 38. Rapporti con gli organi elettivi......... Pag. 16 

 
 
 
 

TITOLO III 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

 
 

CAPO I 
I PRINCIPI 

 
 

Art. 39. Diritto di partecipazione............... Pag. 16 
Art. 40. Titolarità del diritto di partecipazione. Pag. 17 

 
 
 
 

CAPO II 
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE 

 
 

Art. 41. Assemblee............................... Pag. 17 
Art. 42. Associazionismo......................... Pag. 17 
Art. 43. Diritti delle Associazioni.............. Pag. 17 
Art. 44. Contributi alle Associazioni............ Pag. 18 
Art. 45. Volontariato............................ Pag. 18 

 
 
 
 

CAPO III 
CONSULTAZIONE POPOLARE E REFERENDUM 

 
 

Art. 46. Consultazione popolare.................... Pag. 18 
Art. 47. Referendum................................ Pag. 18 

 
 
 
 

CAPO IV 
ISTANZE, PETIZIONI, PROPOSTE 

 
 

Art. 48. Istanze................................... Pag. 19 
Art. 49. Petizioni e proposte...................... Pag. 19 

 
 
 
 
 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 40

 
 
 
 

CAPO V 
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

 
 

Art. 50. Albo Pretorio.............................. Pag. 19 
Art. 51. Obiettivi dell’attività amministrativa..... Pag. 20 
Art. 52. Svolgimento dell’attività amministrativa... Pag. 20 

     
 

 
 
 
 

CAPO VI 
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
 

Art. 53. Avvio del procedimento............................ Pag. 20 
Art. 54. Poteri di intervento.............................. Pag. 21 
Art. 55. Procedimenti ad istanza di parte.................. Pag. 21 
Art. 56. Procedimenti a impulso d’ufficio.................. Pag. 21 
Art. 57. Determinazione del contenuto dell’atto............. Pag. 22 

 
 
 
 

CAPO VII 
DIRITTO DI ACCESSO 

AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
 
 

Art. 58. Diritto di informazione.......................... Pag. 22 
 
 
 

CAPO VIII 
DIRITTI DI CONTROLLO 

 
 

Art. 59. Controllo popolare............................... Pag. 22 
Art. 60. Difensore civico................................. Pag. 23 
Art. 61. Decadenza........................................  Pag. 23 
Art. 62. Funzioni......................................... Pag. 24 
Art. 63. Facoltà prerogative.............................. Pag. 24 
Art. 64. Relazione annuale................................ Pag. 25 
Art. 65. Indennità di funzione............................ Pag. 25 

 
 
 
 
 

TITOLO IV 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it





 42

 
 

TITOLO VII 
FINANZA E CONTABILITA’  

 
 

Art. 78. Ordinamento....................................... Pag. 31 
Art. 79. Attività finanziaria del Comune................... Pag. 31 
Art. 80. Amministrazione dei beni comunali................. Pag. 32 

 
 
 

TITOLO VIII 
REVISORI DEI CONTI 

 
 

Art. 81. Rinvio............................................. Pag. 32 
Art. 82. Requisiti soggettivi............................... Pag. 32 
Art. 83. Controllo della gestione........................... Pag. 32 

 
 

TITOLO IX 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 84. Entrata  in vigore - Rinvio........................ Pag. 33 
Art. 85. Modifiche dello Statuto - Rinvio................... Pag. 33 

 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it


